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I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

(Relatore: ADENTI)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La I Commissione,

esaminato, per la parti di compe-
tenza, il documento di programmazione
economico-finanziaria relativo alla mano-
vra di finanza pubblica per gli anni 2008-
2011;

considerato che nel documento:

si sottolinea l’importanza del raf-
forzamento del sistema nazionale di sicu-
rezza quale fattore di sviluppo del Paese e,
in tale ambito, si rileva la necessità di
prevedere puntuali misure destinate alla
operatività ed efficacia del comparto delle
forze di polizia e delle forze armate, anche
in relazione ai particolari compiti ed alla
specificità delle funzioni svolte;

nell’ambito delle politiche della le-
galità e della sicurezza, si riconosce come
fondamentale l’apporto di tutte le forze di
polizia alla lotta contro la criminalità
organizzata in tutte le sue forme;

si riconosce l’importanza di poten-
ziare il rapporto di complementarità tra i
diversi livelli di governo che collaborano
alle politiche della sicurezza e si sottolinea
la rilevanza dei progetti di sicurezza inte-
grata intrapresi negli ultimi mesi, i quali,
attraverso istituti di programmazione nego-
ziata e di concertazione interistituzionale,
hanno promosso il coinvolgimento delle re-
gioni e degli enti locali nell’elaborazione di
strategie organizzative nel settore;

si sottolinea la necessità di svilup-
pare forme di coordinamento nel controllo
del territorio, in particolare attraverso il
ricorso agli strumenti della polizia di pros-
simità e di comunità e al riordino dei
presidi territoriali, eventualmente soppri-
mendo gli uffici non più necessari, nonché
l’opportunità di ridurre l’utilizzo di per-
sonale di polizia per mansioni di carattere
amministrativo;
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si rimarca l’importanza dell’inno-
vazione tecnologica nell’ambito delle poli-
tiche della sicurezza e si evidenzia l’im-
portanza delle iniziative volte allo sviluppo
della carta d’identità elettronica e all’in-
terscambio dei dati anagrafici;

si ricordano gli impegni assunti
dall’Italia in sede internazionale e comu-
nitaria in materia di immigrazione, diritto
d’asilo e tutela dei rifugiati, e si indivi-
duano – quali strumenti per assicurare
nel modo migliore l’accoglienza e l’inte-
grazione dei cittadini stranieri e per rea-
lizzare un maggiore sviluppo dei loro di-
ritti – l’acquisizione della cittadinanza, la
promozione di progetti di inclusione so-
ciale, il rafforzamento della collaborazione
tra i diversi livelli di governo nell’ambito
dei Consigli territoriali per l’immigrazione,
il miglioramento delle condizioni di vita
degli immigrati ancora oggi ospitati nei
centri di accoglienza e nei centri di iden-
tificazione;

si dedica un paragrafo (V.5), all’in-
terno del capitolo V (Politiche della crescita
sostenibile), alle tematiche della semplifi-
cazione normativa e amministrativa e, in
tale quadro, si rimarca il legame tra il
livello qualitativo della regolazione e il
grado di competitività del Paese e si sot-
tolinea l’esigenza che il processo di sem-
plificazione sia inserito in un quadro di
azione coerente che non si limiti alla
riduzione del numero delle regole, ma
comprenda misure di miglioramento delle
regole esistenti;

si individuano quindi come obiet-
tivi da perseguire, oltre alla semplifica-
zione normativa e alla riduzione del nu-
mero delle leggi, la riduzione degli oneri
amministrativi per i cittadini e le imprese,
la semplificazione delle procedure e la
modernizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni;

si dedica un paragrafo (VII. 2),
collocato nell’ambito del capitolo VII (So-
stenibilità finanziaria), al tema della mo-
dernizzazione della pubblica amministra-
zione, di cui si evidenzia la valenza stra-

tegica anche ai fini della competitività del
Paese;

viene posto in rilievo come il Go-
verno, con il Memorandum d’intesa sul
lavoro pubblico e la riorganizzazione delle
pubbliche amministrazioni, firmato con i
sindacati maggiormente rappresentativi,
nonché con l’Intesa sulla conoscenza, in-
tenda creare una connessione tra la mo-
dernizzazione del settore pubblico, gli
obiettivi economico-sociali del Paese ed
una maggiore efficienza ed efficacia dei
servizi offerti ai cittadini, le cui esigenze e
bisogni devono essere il centro di riferi-
mento;

in tale ottica viene inquadrata an-
che l’esigenza della riforma dell’organiz-
zazione del lavoro del pubblico impiego
tramite la valutazione delle prestazioni e
delle professionalità, di una gestione degli
uffici che ottimizzi le risorse disponibili,
dell’attribuzione di un ruolo prioritario ai
processi di innovazione tecnologica;

viene chiarito che l’attività del Go-
verno nell’ambito delle politiche innovative
previste nel Memorandum passerà attra-
verso il rinnovo dei contratti pubblici, con
l’impegno a rafforzare le esigenze di for-
mazione del personale;

con riguardo al personale dirigente,
è sottolineato l’intendimento di accelerare
il processo di ricambio sulla base della
competenza e del merito, di correggere
alcune modalità di accesso e di meglio
definire lo status della dirigenza, riaffer-
mando il principio della valutazione ai fini
del mantenimento o della revoca degli
incarichi;

nell’ambito delle politiche per
l’equità sociale, si sottolinea l’importanza
delle azioni in materia di pari opportunità
e diritti di cittadinanza, delle quali è
evidenziata la finalità di promozione di
una crescita stabile ed equilibrata nel
Paese;

in tale quadro è resa nota la vo-
lontà del Governo di istituire un fondo
destinato a un piano di azione per la
promozione e la tutela dei diritti umani, a
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un piano d’azione contro ogni forma di
discriminazione e a un piano straordinario
per il lavoro alle donne e l’accesso alle
carriere e all’impresa;

preso atto che il documento formula
un richiamo all’urgenza di razionalizzare i
costi della politica;

considerato che lo sviluppo delle au-
tonomie realizzatosi in questi ultimi anni
sia nell’ambito degli enti territoriali sia
nell’ambito delle pubbliche amministra-
zioni ha finora seguito prevalentemente
logiche interne a ciascuna istituzione;

rilevata l’esigenza di costruire un
quadro coerente e comparabile delle at-
tività svolte dai diversi livelli territoriali e
dai diversi enti, che consenta ad ogni
livello di governo una verifica della ra-
zionalità di ogni spesa pubblica, assicu-
rando altresı̀ opportune forme di traspa-
renza e rendicontabilità nei confronti dei
cittadini;

considerato inoltre che il Ministro
dell’interno, Giuliano Amato, nel corso
dell’audizione svolta il 30 maggio 2007
presso la I Commissione, ha segnalato
l’assoluta urgenza di garantire al comparto
della sicurezza, alle forze di polizia e al
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco gli
stanziamenti necessari anche solo per as-
sicurare da parte loro l’ordinaria attività
di presidio del territorio;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia espressamente segnalata l’esi-
genza di incrementare la dotazione finan-

ziaria per il comparto della sicurezza, al
fine di rafforzare e mantenere alta ed
efficace l’azione di contrasto nei confronti
della criminalità, nonché per le esigenze
operative del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

e con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di inserire uno
specifico riferimento all’esigenza di preve-
dere misure, anche di carattere normativo,
volte a:

sviluppare criteri e procedure per
assicurare un più efficiente svolgimento
delle funzioni pubbliche da parte delle
singole Istituzioni e dei diversi livelli di
governo in osservanza dei principi di
sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza, stabiliti dall’articolo 118, primo
comma, della Costituzione, in particolare
evitando la duplicazione di apparati am-
ministrativi;

introdurre procedure di coordina-
mento fra diversi livelli territoriali e fra
organismi pubblici non territoriali in
modo da evitare la sovrapposizione di
competenze, con particolare riferimento
alla riduzione o soppressione di strutture
o funzioni in conseguenza dell’istituzione
di nuovi organi o dell’attribuzione di
nuove competenze ad altri livelli;

rafforzare gli strumenti volti a ga-
rantire la conoscenza da parte dell’opi-
nione pubblica sulle spese e sulle attività
delle istituzioni pubbliche, al fine di assi-
curare la massima trasparenza nei con-
fronti dei cittadini circa i cosiddetti costi
della politica.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Relatore: GAMBESCIA)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La II Commissione,

esaminato il Documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica (DPEF)
per gli anni 2008-2011;

condivisa la scelta di individuare
nella riduzione dei tempi dei processi, nel
contenimento dei costi della giustizia e
nella certezza del diritto le priorità fon-
damentali da perseguire al fine di assicu-
rare maggiore efficienza ed incisività al
funzionamento dell’amministrazione giu-
diziaria;

espressa una profonda preoccupa-
zione per la persistente lentezza dei pro-
cessi, che, oltre che a ledere diritti costi-
tuzionalmente riconosciuti ai cittadini, li-
mita gravemente le possibilità di sviluppo
e di crescita della società nel suo com-
plesso nonché la competitività dell’Italia
nel contesto internazionale;

evidenziata la necessità di intrapren-
dere iniziative volte al potenziamento, al-
l’adeguamento e alla messa in sicurezza
delle strutture penitenziarie, con partico-
lare riferimento al problema del sovraf-
follamento degli istituti carcerari e alla
necessità di assicurare migliori condizioni
di vivibilità a favore dei detenuti;

sottolineata l’esigenza di potenziare
gli strumenti per la tutela dell’infanzia,
anche riformando le competenze dei tri-
bunali ordinari e dei tribunali dei minori,
istituendo il Garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza, semplificando le procedure in
materia di adozione e affidamento, rior-
ganizzando e rafforzando l’Osservatorio
contro la pedofilia;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

1) sia dato maggiore risalto ai pro-
blemi della giustizia collocandoli anche in
una prospettiva dello sviluppo del Paese in
termini di produttività e competitività;

2) sia sottolineata la necessità di
assicurare risorse finanziarie finalizzate
all’incremento delle risorse umane nonché
alla fornitura di beni e servizi occorrenti
per un corretto e celere esercizio della
funzione giudiziaria;

3) sia rilevato che anche attraverso
una adeguata razionalizzazione dell’orga-

nizzazione degli uffici giudiziari può co-
munque essere perseguita una maggiore
efficienza del servizio-giustizia;

4) siano assicurati gli investimenti
infrastrutturali per la riqualificazione de-
gli uffici giudiziari esistenti e per la rea-
lizzazione di nuovi uffici giudiziari,
nonché per la ristrutturazione degli istituti
penitenziari ovvero per la realizzazione di
nuovi;

5) siano potenziati gli strumenti per
la tutela dell’infanzia secondo quanto evi-
denziato nella parte motivata del parere.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

(Relatore: MONACO)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La III Commissione,

esaminato, per gli aspetti di propria
competenza, il Documento di Programma-
zione Economico Finanziaria (DPEF) re-
lativo alla manovra di finanza pubblica
per gli anni 2008-2011 (Doc. LVII, n. 2);

ritenuto condivisibile il quadro di
impegni ed interventi per il settore della
politica estera, alla luce dell’assetto ma-
croeconomico delineato dal DPEF, anche
nella prospettiva dell’approvazione del di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, recante dispo-
sizioni urgenti in materia finanziaria;

apprezzata la determinazione del Go-
verno ad agire prioritariamente sul fronte
dello sviluppo economico, della crescita
sostenibile, dell’equità sociale e del risa-
namento in tutte le politiche di settore,
salvaguardando gli equilibri di bilancio già

conseguiti in vista del raggiungimento del
risultato del pareggio, stimato per il 2011;

rilevato che i risultati positivi, otte-
nuti anche grazie alla legge finanziaria per
il 2007, consentono di non adottare una
manovra correttiva e di porre mano ad
una ridistribuzione delle risorse, nel pieno
rispetto degli impegni assunti in sede in-
ternazionale ed europea, con particolare
riferimento al rispetto del piano di rientro
dall’eccessivo disavanzo;

valutata positivamente la priorità as-
segnata alla razionalizzazione della spesa
pubblica, inclusa quella destinata a soste-
nere i costi della politica, al fine di so-
stenere la competitività e l’accelerazione
del ritmo di crescita con il coinvolgimento
di tutte le Amministrazioni ai diversi livelli
di governo;

rilevata l’opportunità di cogliere a
pieno le opportunità derivanti dal positivo
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andamento del quadro congiunturale del-
l’economia mondiale, integrando le tradi-
zionali priorità geopolitiche del nostro
Paese con un’attenzione rafforzata verso i
Paesi dei Balcani occidentali, del Mediter-
raneo, nonché le economie emergenti in
Asia, Africa e America Latina;

considerata la rilevanza attribuita dal
DPEF alla promozione della proiezione
internazionale e alla internazionalizza-
zione del sistema economico italiano, che
implica la capacità della rete diplomatico
consolare del nostro Paese di far fronte
alle nuove sfide in un contesto economico
globalizzato;

apprezzati i passi compiuti nella di-
rezione di un recupero del ritardo, regi-
strato dall’Italia, sul versante della coope-
razione allo sviluppo, al fine di assolvere
all’impegno di giungere entro il 2010 ad
una percentuale dello 0,51 del PIL per
quanto riguarda l’aiuto pubblico allo svi-
luppo e ad un raddoppio degli aiuti per
l’Africa;

segnalata favorevolmente l’attenzione
riservata ai cambiamenti climatici ed agli
obiettivi del Protocollo di Kyoto;

valutato positivamente l’inserimento
tra gli interventi vincolanti, che potrebbero
costituire oggetto di una manovra corret-
tiva futura, l’integrazione del Fondo AIDS
nell’ambito della cooperazione allo svi-
luppo, gli interventi per i Paesi più poveri
finanziati attraverso la Banca Mondiale
(IDA XIV) e i contributi agli altri organi-
smi di cooperazione internazionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) si dia priorità all’ulteriore raffor-
zamento e razionalizzazione della rete
diplomatico consolare dell’Italia, ivi inclusi
gli istituti di cultura e le scuole italiane

all’estero, anche in considerazione della
rilevanza delle comunità italiane nel
mondo, ponendo fine alla tendenza, regi-
strata in passato, di ridurre progressiva-
mente le risorse umane e finanziarie, al
fine di attuare gli obiettivi di una maggiore
proiezione internazionale del nostro Paese
e internazionalizzazione del sistema eco-
nomico italiano, anche con riguardo alla
ricerca scientifica e tecnologica;

2) nell’ambito delle azioni da porre in
essere per realizzare l’obiettivo della
proiezione internazionale dell’Italia, si
consideri la necessità che il Governo, alla
luce dei processi di trasformazione in atto
nelle società dei cosiddetti Paesi emer-
genti, nonché dei decisi segnali di ripresa
economica che provengono da aree del
pianeta come l’Africa e l’America Latina,
preveda un rafforzamento del ruolo e
della presenza dell’Italia in tali aree, oltre
che sullo scenario europeo e nelle rela-
zioni transatlantiche ed euroasiatiche;

3) si operi affinché l’Italia, nell’am-
bito delle politiche per la crescita soste-
nibile, contribuisca, in modo sinergico con
la comunità internazionale, alla predispo-
sizione di strumenti efficaci per la gestione
dei grandi fenomeni connessi al processo
di globalizzazione, con riferimento alle
emergenze di carattere ambientale, al cri-
mine internazionale, alla lotta alla povertà
e alla fame nel mondo, come pure alle
conseguenze sul piano umanitario dei con-
flitti e delle situazioni di crisi che inte-
ressano tutte le aree del pianeta;

4) si consideri, di conseguenza, l’op-
portunità di incrementare gli stanziamenti
per i fondi globali ed in generale per
l’aiuto allo sviluppo in modo conforme agli
impegni assunti, al fine di assicurare la
credibilità dell’Italia nelle sedi multilate-
rali, con particolare riferimento agli aiuti
destinati all’Africa;

5) anche alla luce delle complesse
questioni di politica estera che in questa
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fase interessano l’area dell’Europa Centro
Orientale, che è di immediato interesse
strategico per il nostro Paese, si valuti
l’urgenza di assicurare adeguate risorse
alle iniziative di carattere regionale, quali
ad esempio l’Iniziativa Centro Europea
(INCE), capaci di rafforzare il dialogo
politico e realizzare il consolidamento
democratico ed economico in una pro-

spettiva durevole di stabilità, prosperità
e sicurezza per tutto il continente euro-
peo;

6) si assicuri una puntuale e siste-
matica informazione del Parlamento da
parte del Governo circa le risorse e gli
adempimenti conseguenti agli impegni di
cui ai punti precedenti.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

(Relatore: CREMA)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La IV Commissione,

esaminato il documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gli
anni 2008-2011 (Doc. LVII, n. 2);

premesso che:

il Governo intende confermare sia
l’obiettivo del pareggio di bilancio e della
riduzione del debito pubblico al di sotto
del 100 per cento del PIL entro il 2011, sia
quello di un indebitamento netto pari al
2,2 per cento del PIL nel 2008, come
indicato nell’aggiornamento del Pro-
gramma di stabilità del dicembre 2006;

per realizzare tali obiettivi, il Go-
verno non ritiene necessario realizzare
una manovra netta aggiuntiva per il 2008,
in quanto le nuove o maggiori spese che
saranno disposte dalla legge finanziaria
per l’anno 2008 dovranno essere compen-
sate da corrispondenti riduzioni di spesa,

al fine di non aumentare la pressione
fiscale;

il DPEF per la prima volta dedica
un apposito paragrafo alla Difesa in cui,
da un lato, si evidenzia il necessario le-
game che deve sussistere tra le funzioni
istituzionali affidate alle Forze armate e le
risorse ad esse assegnate e, dall’altro, si
individuano le principali linee strategiche
che il Governo intende seguire affinché
tale legame risulti coerente, anche alla
luce dell’evoluzione del quadro normativo;

valutate positivamente le predette
linee strategiche e in particolare quelle da
cui emerge l’approfondimento in corso
circa la sostenibilità dell’attuale modello di
Difesa in rapporto ai vincoli connessi al
dettato della Costituzione, agli accordi in-
ternazionali ed alle risorse disponibili,
nonché l’impegno del Governo a salva-
guardare i livelli di efficienza e funziona-
lità dei mezzi, sistemi ed infrastrutture
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oggetto di capitalizzazione destinati alla
Difesa e alla Sicurezza nazionale;

considerato che:

il citato impegno dovrebbe assicu-
rare conseguentemente, rispetto al passato,
un adeguato livello di spesa, sia per con-
sumi intermedi, sia per investimenti fissi
lordi del Ministero della difesa;

tale obiettivo potrebbe essere rag-
giunto anche attraverso la riforma del
bilancio dello Stato, la cui struttura do-
vrebbe essere articolata per missioni e per
programmi, in modo da consentire, da un
lato, il superamento del criterio delle pre-
visioni di bilancio fondate sulla spesa
storica e, dall’altro, il recupero di margini
di manovra per una diversa allocazione
delle risorse;

sensibili miglioramenti nella ge-
stione della spesa potrebbero essere otte-
nuti nel comparto Difesa, perseguendo
l’obiettivo di realizzare un sistema logi-
stico interforze che escluda eventuali du-
plicazioni di attività;

valutata la necessità, anche ai fini
della razionalizzazione della spesa, di in-
dicare tra le misure da adottare in con-
seguenza della sospensione della chiamata

alla leva, anche la drastica riduzione del
numero dei tribunali militari, il cui carico
di lavoro, proprio per effetto di tale so-
spensione, ha subı̀to una rilevante dimi-
nuzione;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia prevista tra le misure da adottare
a seguito della sospensione della chiamata
alla leva, anche ai fini della razionalizza-
zione della spesa, la drastica riduzione del
numero di tribunali militari, con conse-
guente rimodulazione delle dotazioni or-
ganiche dei magistrati militari, del perso-
nale di cancelleria e di segreteria e con-
testuale transito delle unità eccedenti nei
corrispondenti ruoli della magistratura or-
dinaria e del Ministero della giustizia;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di prevedere
tra gli obiettivi da perseguire, in vista
dell’ottimizzazione della spesa nel com-
parto Difesa, anche quello della realizza-
zione di un sistema logistico interforze che
escluda eventuali duplicazioni di attività.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

(Relatore: VICHI)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La VI Commissione,

esaminato il Documento di program-
mazione economico-finanziaria per gli
anni 2008-2011 (Doc. LVII, n. 2);

evidenziato come il Documento indi-
chi le linee di politica economica che il
Governo intende perseguire nei prossimi
anni, in piena continuità con quanto in-
dicato nel precedente Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria;

sottolineato come, per la prima volta
da molti anni, il DPEF non preveda alcuna
manovra correttiva netta per l’anno 2008,
in considerazione del favorevole anda-
mento delle entrate tributarie registratosi
nel 2006 e nel 2007, che ha consentito di
rivedere al ribasso le previsioni di inde-
bitamento netto per gli anni 2007 e suc-
cessivi contenute nel precedente DPEF;

rilevato come il Governo abbia deciso
di destinare, attraverso il decreto-legge

n. 81 del 2007, attualmente all’esame della
Camera, una quota parte delle maggiori
entrate ad interventi in materia di spesa
che rispondono a finalità di particolare
rilievo sociale;

rilevato come l’evoluzione tenden-
ziale del quadro macro-economico pro-
spettata nel DPEF evidenzi un andamento
sostanzialmente positivo del tasso di cre-
scita del PIL e del tasso di disoccupazione;

evidenziato come l’evoluzione del
quadro di finanza pubblica indicato nel
DPEF segnali, negli anni di riferimento,
una costante riduzione del livello di inde-
bitamento netto in rapporto al PIL,
nonché una progressiva riduzione del rap-
porto tra debito pubblico e PIL;

rilevato come il DPEF preveda un
progressivo abbassamento della pressione
fiscale ed una parallela riduzione dell’in-
cidenza sul PIL, tanto della spesa corrente
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primaria, quanto della spesa in conto
capitale;

evidenziato come il Governo indichi,
nel DPEF, una serie di ulteriori interventi,
il cui contenuto specifico dovrà essere
successivamente definito, nell’ambito delle
quali assume particolare rilevanza la ri-
duzione dell’ICI sulla prima casa e l’in-
troduzione di detrazioni IRPEF in favore
degli inquilini di prime case di abitazione;

rilevato come il DPEF non preveda
per il 2008 una manovra correttiva di
finanza pubblica, e che il reperimento
delle risorse necessarie a finanziare gli
interventi nuovi e/o politicamente rilevanti
sarà realizzato attraverso una contestuale
diminuzione e ridisegno della spesa cor-
rente;

rilevato come il DPEF evidenzi una
dinamica delle entrate tributarie, nel pe-
riodo di riferimento, più favorevole di
quanto ipotizzato in precedenza, in ra-
gione dell’incremento del gettito di natura
permanente determinato dal più favore-
vole andamento dell’economia e dai posi-
tivi effetti delle misure per il contrasto
all’evasione fiscale adottate nel corso del-
l’ultimo anno;

rilevato come il DPEF rappresenti
una significativa testimonianza dei primi
risultati raggiunti dalla politica tributaria
seguita dal Governo, che, perseguendo
un’azione rigorosa di contrasto all’eva-
sione fiscale, sta consentendo di reperire
risorse finanziarie che possono essere uti-
lizzate sia per ridurre la pressione fiscale,
sia per realizzare nuove iniziative di spesa;

considerato che, nelle materie di spe-
cifica competenza della Commissione Fi-
nanze, il Documento evidenzia con chia-
rezza le aree sulle quali si svilupperà
l’ulteriore azione di politica tributaria del-
l’Esecutivo, indicando come obiettivi prio-
ritari la riduzione del carico tributario,
l’alleggerimento della tassazione sulla casa,
il sostegno dei redditi medio-bassi e delle
famiglie, l’incentivazione alla competitività
delle imprese, la semplificazione del si-

stema tributario e il rafforzamento del
federalismo fiscale;

ritenuto che tali obiettivi debbano
essere perseguiti attraverso riforme di ca-
rattere strutturale, in raccordo con il si-
stema delle autonomie e dei corpi sociali;

rilevato come l’obiettivo, prospettato
dal Governo, di giungere all’unificazione
delle detrazioni e degli assegni familiari
consenta di superare le criticità dell’at-
tuale sistema, che non prevede l’applica-
zione degli assegni familiari in favore dei
titolari di reddito di lavoro autonomo,
risolvendo altresı̀ il problema dei soggetti
incapienti, i quali non possono fruire delle
detrazioni IRPEF attualmente previste, in-
crementando in tal modo il livello di
equità orizzontale del sistema tributario;

segnalata la necessità di procedere
con decisione sulla strada della riduzione
della tassazione ICI sulla prima casa e
dell’introduzione di detrazioni in favore
degli inquilini, in sintonia con quanto
previsto in materia dal disegno di legge di
delega C. 1762, attualmente in discussione
presso l’Assemblea della Camera;

evidenziato come la riforma del-
l’IRES e della tassazione di impresa, da
attuarsi mediante la riduzione delle ali-
quote di imposta e l’ampliamento delle
basi imponibili, dovrà consentire l’emer-
sione di materia imponibile attualmente
evasa, al fine di ridurre il carico tributario
sui contribuenti che adempiono ai propri
obblighi tributari;

sottolineata l’esigenza che gli inter-
venti tributari per l’incentivazione delle
aggregazioni di impresa e degli investi-
menti in ricerca siano calibrati in termini
tali da assicurare la massima efficacia a
tali misure, superando le criticità eviden-
ziate da analoghi interventi in materia
adottati nel corso degli ultimi anni;

sottolineata altresı̀ l’esigenza di pro-
seguire nel processo di semplificazione del
sistema tributario, eliminando gli adempi-
menti inutili gravanti soprattutto sulle pic-
cole e medie imprese, e migliorando la
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qualità del rapporto tra fisco e contri-
buente;

evidenziata, sotto quest’ultimo pro-
filo, l’opportunità di procedere ad inter-
venti di razionalizzazione del corpus nor-
mativo vigente in materia tributaria, anche
mediante la realizzazione di testi unici,
evitando il ricorso ad interventi normativi
disarmonici rispetto alla struttura fonda-
mentale del sistema, ed assicurando inol-
tre un maggiore rispetto dei principi san-
citi dallo Statuto dei diritti del contri-
buente;

evidenziata la cruciale rilevanza po-
litica costituita dall’attuazione del federa-
lismo fiscale, il quale dovrà realizzarsi,
tenendo conto delle legittime esigenze pro-
spettate dagli enti locali e dalle Regioni, in
un quadro complessivo che garantisca un
maggior grado di autonomia finanziaria
dei livelli di governo decentrati, nonché un
adeguato livello di perequazione tra le
diverse aree del Paese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

(Relatore: DE BIASI)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il Documento di programma-
zione economico-finanziaria relativo alla
manovra di finanza pubblica per gli anni
2008-2011;

premesso che:

per la prima volta dopo molti anni
non è stata necessaria una manovra cor-
rettiva di metà anno, fatto assai rilevante,
e che si procede ad una redistribuzione di
entrate volte ad intervenire su priorità
decisive per l’equità sociale, per il ruolo
internazionale del Paese, per lo sviluppo
del sistema e dell’università;

occorre ricordare che la spesa nei
settori di competenza della Commissione
si configura sempre più come investimento
per la modernizzazione del Paese;

non sono ulteriormente rinviabili ri-
forme di settore nel cinema e nello spet-
tacolo dal vivo;

in conformità con la scelta di attua-
zione del Titolo V della parte seconda
della Costituzione, si dovrà procedere al
coordinamento fra istruzione, formazione
professionale e poli tecnologici;

l’obiettivo di estendere le opportunità
di istruzione e di conoscenza è elemento di
connessione fra emancipazione sociale,
crescita, piena cittadinanza;

per quanto riguarda il settore della
pubblica istruzione, appaiono condivisibili
gli interventi che il Governo ha iniziato a
sviluppare e che intende portare a com-
pimento nel quadriennio 2008-2011, con
particolare riferimento all’innalzamento
dell’obbligo di istruzione, all’attuazione
dell’autonomia scolastica, alla riorganizza-
zione dell’Istituto nazionale per la valuta-
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zione del sistema educativo di istruzione e
di formazione (INVALSI), al rafforza-
mento dei sistemi di misurazione e di
valutazione dei risultati, alla valorizza-
zione dell’istruzione tecnica e professio-
nale, all’attuazione di misure per l’edilizia
scolastica, all’intervento sugli ostacoli or-
ganizzativi, nonché all’avvio del pro-
gramma nazionale di istruzione nel Sud e
all’approvazione dell’intesa con le organiz-
zazioni sindacali in merito alla riqualifi-
cazione del lavoro docente, attraverso la
riforma dei percorsi di entrata e di car-
riera e della disciplina della mobilità, allo
scopo di rispettare gli obiettivi fissati dalla
strategia di Lisbona;

per quanto riguarda il settore del-
l’università e della ricerca, risulta apprez-
zabile l’obiettivo di investimenti fissato dal
Governo di raggiungere, a medio termine,
la media dei paesi dell’OCSE, e cioè del 2,5
per cento, di cui due terzi provenienti dal
settore privato dove si registrano le mag-
giori carenze, confermando tra le priorità
del Governo il rilancio anche dell’alta
formazione artistica e musicale nelle po-
litiche governative, ferma l’esigenza di pas-
sare dall’attuale 0,88 per cento per la
formazione universitaria all’1,2 per cento,
migliorando la qualità, promuovendo ri-
gore e trasparenza, riducendo gli sprechi,
e aprendo alla formazione permanente,
investimenti per promuovere il diritto allo
studio attraverso borse di studio, esenzioni
da tasse e contributi, offerta di nuovi
residence universitari e l’internazionaliz-
zazione del sistema universitario;

con riferimento alle attività culturali,
è ribadito l’impegno del Governo di valo-
rizzare i beni e le attività culturali, con la
previsione di risorse disponibili per il
settore che dovrebbero passare, nel qua-
driennio di riferimento, dallo 0,26 per
cento all’1 per cento del bilancio e la
realizzazione di programmi specifici a so-
stegno del cinema, attraverso l’approva-
zione di misure di incentivazione fiscale
finalizzate ad attrarre produzioni stra-
niere sul territorio e rendere disponibile
una rete distributiva attenta ai giovani
autori e ai film d’essai, dello spettacolo dal

vivo, con l’individuazione di nuovi modelli
organizzativi per i musei, il riconosci-
mento di un’autonomia economico-finan-
ziaria alle strutture dedicate alle attività di
promozione dei libri e della lettura e
l’introduzione di meccanismi di incentiva-
zione per la compravendita e la donazione
di opere d’arte e per il completamento del
Museo nazionale delle Arti del XXI secolo;

con riferimento alle politiche giova-
nili, il Governo intende avviare una poli-
tica di potenziamento delle strutture de-
dicate alla pratica sportiva nelle scuole e
nella società;

con riferimento al settore della co-
municazione, sono previsti interventi di
infrastrutturazione che il Governo do-
vrebbe attuare d’intesa con regioni ed enti
locali, utilizzando le risorse previste dalle
delibere del CIPE per il 2008 a beneficio
delle aree sottoutilizzate, nonché gli stan-
ziamenti recati dalla legge finanziaria, ga-
rantendo l’universalità dell’accesso alla
rete internet in tutto il Paese, un’accele-
razione del processo di modernizzazione
delle reti di telecomunicazione, un ade-
guato supporto alla fase di transizione alla
tecnologia digitale, anche con l’ausilio di
investimenti che possano consentire, in
tempi ragionevoli, la contemporanea rice-
zione di programmi in tecnica analogica e
digitale, in attesa della definitiva conver-
sione al sistema interamente digitale, pre-
vista per il 2012, nel rispetto del principio
della « neutralità tecnologica » sancito
dalla Commissione europea;

con riguardo alla concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo, il Go-
verno intende sostenere le attività di in-
vestimento finalizzate alla realizzazione
del progetto di digitalizzazione, anche con
specifico riferimento alla definizione di
nuove offerte editoriali e programmati
interventi volti alla diffusione e promo-
zione della tecnologia digitale, mediante
agevolazione dell’offerta di servizi interat-
tivi di pubblica utilità, la previsione di
incentivi per i fornitori di contenuti in
tecnica digitale, nonché la concessione di
bonus alle famiglie economicamente disa-
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giate per l’acquisto di apparati di ricezione
in tecnica digitale terrestre, via cavo o
satellitare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) nell’ambito dell’università e della
ricerca, occorre evidenziare il luogo di
coordinamento interministeriale dei pro-
grammi di ricerca, anche per poter valu-
tare il rapporto fra pubblico e privato
nella ricerca e nel sistema degli incentivi
finanziari;

b) nel medesimo ambito di cui alla
lettera a), è opportuno mettere in evidenza
la scelta di individuare meccanismi in
grado di premiare il merito e le capacità
del personale docente ad ogni livello e di
avviare la risoluzione del problema del
precariato con un piano pluriennale di
concorsi;

c) è auspicabile che si proceda con
maggiore determinazione al processo di
internazionalizzazione del sistema univer-
sitario e della ricerca secondo principi di
qualità, in conformità con le indicazioni
europee del Libro verde sullo spazio eu-
ropeo della ricerca in una relazione più
stretta tra università e territorio.

Atti Parlamentari — 22 — Camera dei Deputati

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

(Relatore: BOCCI)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La VIII Commissione,

esaminato il documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gli
anni 2008-2011 (Doc. LVII, n. 2), con il
relativo Allegato I, contenente il « Pro-
gramma delle infrastrutture », ai sensi
della legge n. 443 del 2001;

valutata positivamente la strategia
proposta dal DPEF per il risanamento, la
qualità ambientale e lo sviluppo struttu-
rale dell’economia, che impegnerà la re-
stante parte della corrente legislatura e
che già oggi può contare sui significativi
risultati ottenuti nell’ultimo anno rispetto
ai dati macro-economici;

considerato che, con riferimento ai
settori di più diretta competenza della VIII
Commissione, il documento rappresenta,
oggi, una ideale prosecuzione delle misure
già avviate nel luglio dello scorso anno,

con particolare riferimento all’ambiente e
alle infrastrutture, essendo evidente che il
Governo, nel corso dell’ultimo anno, ha
dovuto mettere ordine ad una situazione
particolarmente complessa e intricata
sotto il profilo normativo ed economico-
finanziario, correggendo e integrando la
legislazione vigente in materia, nonché
reperendo le necessarie risorse finanziarie;

rilevato come il DPEF cerchi di in-
trodurre una innovativa « chiave interpre-
tativa » nel quadro delle scelte strategiche
complessive di politica economica, soffer-
mandosi sulla rilevanza della sostenibilità
ambientale, soprattutto in relazione agli
obiettivi su cui l’Italia si è impegnata in
campo energetico, e come, in tale ambito,
un’attenzione particolare sia dedicata al-
l’aggiornamento degli adempimenti deri-
vanti dal Protocollo di Kyoto, in relazione
al quale si sottolineano le conseguenze
economiche connesse alla sua mancata
applicazione, che rischiano di far aumen-
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tare i costi fino a 2,56 miliardi di euro
all’anno per il periodo 2008-2012, in as-
senza di misure rigorose di riduzione delle
emissioni;

dato atto al Governo di avere com-
piuto importanti passi in avanti nella di-
rezione della consapevolezza dei dati am-
bientali, ma rilevato, allo stesso tempo, che
il DPEF avrebbe potuto più opportuna-
mente dare seguito agli auspici formulati
di recente dalla VIII Commissione, in
particolare nell’ambito della relazione al-
l’Assemblea sulle tematiche relative ai
cambiamenti climatici (approvata lo
scorso 28 giugno), in cui si afferma che « il
primo passaggio fondamentale per riorien-
tare le politiche pubbliche (....) consiste nel
trasmettere con chiarezza a tutte le isti-
tuzioni, al sistema economico e produttivo
del Paese, agli attori e agli operatori del
settore e, più in generale, all’opinione
pubblica, un messaggio chiaro: la lotta ai
cambiamenti climatici costituisce una
priorità per il sistema nazionale »;

riconosciuto, altresı̀, con riguardo
alla programmazione delle opere infra-
strutturali strategiche, il chiaro sforzo
compiuto dal Governo nell’offrire un qua-
dro coerente e credibile di impegni finan-
ziari sulle singole opere, una capacità di
elaborazione progettuale, nonché la vo-
lontà di rafforzare l’attenzione su alcune
grandi opere che esso intende portare a
compimento;

considerato, tuttavia, che il DPEF e il
relativo « Allegato Infrastrutture » non
operano una scelta selettiva delle priorità
infrastrutturali, limitandosi, in realtà, a
prendere atto dello stato di avanzamento
progettuale e finanziario delle opere,
nonché delle valutazioni di priorità deri-
vanti dalla concertazione svolta con le
singole regioni;

rilevato, peraltro, che nei richiamati
documenti è comunque presente una enu-
cleazione dei principi ai quali dovrà uni-
formarsi, per i prossimi anni, la program-
mazione degli interventi infrastrutturali,
ossia: condivisione della gerarchia delle
priorità tra i vari livelli istituzionali (na-

zionale, regionale e subregionale); coe-
renza con il disegno generale di program-
mazione dello sviluppo del territorio na-
zionale; stato di avanzamento e livello di
sostenibilità degli interventi; compatibilità
delle scelte con le risorse disponibili e con
i tempi individuati per il loro impiego;

preso atto, quindi, delle forti novità
di impostazione dei documenti di pro-
grammazione infrastrutturale inviati al
Parlamento e giudicato ora importante –
per consentire un definitivo ed efficace
« salto di qualità » – comprendere come le
priorità indicate nell’Allegato sulle infra-
strutture possano conformarsi agli indi-
rizzi di carattere generale enunciati nel
testo medesimo – quali, ad esempio, la
sostenibilità ambientale, l’intermodalità, la
riduzione del trasporto su gomma e l’in-
centivazione di quello su rotaia, il colle-
gato trasferimento di merci e passeggeri
dalla strada alle ferrovie e al mare –
facendo in modo che il risultato finale
dell’elenco di opere sia inquadrabile in
una reale logica di sistema;

ritenuta chiara, in proposito, l’inten-
zione del Governo di partire dagli obiettivi
di riduzione del deficit qualitativo e quan-
titativo che caratterizza l’offerta infra-
strutturale delle regioni del Centro Nord e
di valorizzazione delle potenzialità dei
territori del Mezzogiorno, delineando al-
tresı̀ un « filo conduttore » delle politiche
infrastrutturali, individuato in tre que-
stioni ritenute decisive per lo sviluppo del
Paese, quali la mobilità, le città e la casa;

rilevato che, proprio sotto quest’ul-
timo profilo, il Governo ha compiuto un
importante passo nel sistematizzare i temi
della città e della casa all’interno di un
documento quale l’Allegato sulle infra-
strutture, sebbene la legge limiti tale Al-
legato alla sola individuazione delle opere
infrastrutturali strategiche;

ritenuta proficua la scelta di riunire
in un unico contesto le politiche di am-
modernamento infrastrutturale, di svi-
luppo urbanistico e di edilizia abitativa e
residenziale e segnalata l’esigenza di dare,
ora, un nuovo impulso agli interventi per
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la politica della casa, adottando ogni utile
provvedimento per l’attuazione delle mi-
sure – ampie e articolate – contenuto
all’interno del DPEF e dello stesso Alle-
gato, che fanno peraltro capo alle solu-
zioni individuate, in modo condiviso, non
soltanto nell’ambito del tavolo di concer-
tazione generale sulle politiche abitative,
ma anche nella risoluzione – sostenuta da
rappresentanti di tutte le forze parlamen-
tari – approvata lo scorso 29 maggio dalla
VIII Commissione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) partendo dalla valorizzazione del
principio di sostenibilità contenuto nel
DPEF, occorre dedicare un ruolo strate-
gico alle politiche ambientali e alle diverse
misure programmate da tutti i dicasteri,
nei diversi settori di intervento, per il
raggiungimento degli obiettivi fissati dal
Protocollo di Kyoto, in modo da tenere
conto, trasversalmente, di ogni impatto di
carattere politico-economico collegato alle
misure ambientali e, in particolare, a
quelle relative ai cambiamenti climatici,
cosı̀ da costruire una prospettiva completa
e non settoriale di approccio a una pro-
blematica che si caratterizza per la sua
pervasività;

b) in tale contesto, è necessario che
l’azione del Governo in materia assicuri
l’adozione di misure concrete finalizzate
alla riduzione delle emissioni in base agli
obiettivi fissati dal Protocollo di Kyoto,
definite secondo aree territoriali omoge-
nee, e privilegi l’adozione di forme di
incentivazione fiscale o di agevolazione per
l’utilizzo di tecnologie caratterizzate da
una maggiore sostenibilità ambientale, fa-
vorendo quelle che, anche in base ai
risultati conseguiti con riferimento a pre-
cedenti esperienze (quali, ad esempio, le
misure per il risparmio energetico in edi-
lizia), si dimostrino più idonee a garantire
risultati significativi, anche a parità di
oneri per la finanza pubblica;

c) è necessaria una accelerazione
delle procedure di emanazione dei decreti
correttivi del decreto legislativo n. 152 del
2006 in materia di VIA/VAS/IPPC e di
acque, garantendo – nel frattempo – l’ap-
plicazione alle infrastrutture strategiche
dell’ordinaria procedura di valutazione di
impatto ambientale;

d) prendendo atto del complesso e
articolato quadro delle risorse finanziarie
e dei fabbisogni residui per il completa-
mento del programma di opere strategi-
che, occorre dare un nuovo slancio alla
politica di infrastrutturazione del Paese –
anche mediante un rafforzamento del con-
fronto in sede parlamentare – contri-
buendo a costruire in termini positivi e
concreti le politiche di settore per il futuro
(in primis, attraverso un forte invito ad
una maggiore collaborazione – nello spi-
rito del decreto-legge n. 181 del 2006 –
tra Ministero delle infrastrutture e Mini-
stero dei trasporti) e favorendo l’opportu-
nità che gli interventi per il potenziamento
delle infrastrutture tengano conto dell’esi-
genza di rafforzare la programmazione
delle opere ferroviarie e di orientare le
politiche infrastrutturali nel senso di una
maggiore coerenza rispetto alla loro di-
mensione ambientale, al principio di rie-
quilibrio modale e di sviluppo territoriale,
alle politiche della mobilità sostenibile,
alla difesa del suolo;

e) a tal fine, occorre separare con
nettezza le opere già avviate e quelle non
ancora cantierate, orientando realmente la
programmazione di queste ultime opere
sulla base dei parametri enucleati dall’Al-
legato sulle infrastrutture, che al para-
grafo 3.2 indica – quali elementi utilizzati
per selezionare le priorità – la condivi-
sione tra i livelli istituzionali (statale, re-
gionale e locale) delle priorità di inter-
vento, la coerenza con il disegno generale
di programmazione dello sviluppo sul ter-
ritorio nazionale, lo stato di avanzamento
e i livelli di sostenibilità complessiva degli
interventi (sia sotto il profilo dell’analisi
costi/benefici, sia sotto quello degli impatti
ambientali diretti e indiretti); a tal fine, le
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richiamate opere siano inserite in un ap-
posito elenco;

f) provveda, pertanto, il Governo a
concentrare le disponibilità finanziarie
esistenti sugli interventi che – secondo i
criteri sopra richiamati – risultano ef-
fettivamente prioritari, privilegiando le
infrastrutture di interconnessione più ri-
levanti, sia nel Nord del Paese (che
rischia di pagare pesanti costi in termini
di efficienza del sistema), sia nelle regioni
del Centro e del Mezzogiorno, e raccor-
dando le iniziative poste in essere dai
diversi soggetti responsabili, con partico-
lare attenzione alle infrastrutture carat-
terizzate da ridotti costi ambientali e
idonee a favorire il progressivo trasferi-
mento di merci e passeggeri dalla strada
alla ferrovia e al mare, nonché il po-
tenziamento della mobilità urbana, del
trasporto locale (con particolare riferi-
mento alle ferrovie regionali) e delle linee
di connessione e di valico (anche attra-
verso la predisposizione del piano della
mobilità e il rifinanziamento del fondo
sulla mobilità sostenibile);

g) pur nella consapevolezza della dif-
ficoltà di rilanciare un processo di rio-
rientamento delle scelte politiche per il
Mezzogiorno e di superamento progressivo
dei ritardi accumulati negli ultimi decenni
in tutti e quattro i settori modali (auto-
stradale, ferroviario, portuale e aeropor-
tuale), occorre garantire il rispetto delle
disposizioni, di cui alla legge n. 443 del
2001, che prevedono di riservare, al netto
dei finanziamenti comunitari, una quota
minima di risorse per investimenti nel Sud
del Paese, pari almeno al 30 per cento
degli stanziamenti complessivi, garan-
tendo, in particolare, il completamento
delle infrastrutture ferroviarie con moda-
lità omogenee rispetto al resto del Paese e
l’immediata attuazione delle disposizioni
di cui alla manovra finanziaria per il 2007
che hanno previsto l’attribuzione dei fondi

Fintecna alla realizzazione di interventi
infrastrutturali per l’area dello Stretto;

h) considerata la gravissima emer-
genza idrica in atto in talune regioni
meridionali, che appare chiaramente una
diretta conseguenza della carenza struttu-
rale delle reti idriche, occorre attribuire
carattere di assoluta priorità agli inter-
venti finalizzati a risolvere la evidente crisi
infrastrutturale degli impianti, assicu-
rando adeguati investimenti in questa di-
rezione, anche attraverso l’accelerazione
degli interventi sugli schemi idrici di cui al
programma di infrastrutture ai sensi della
legge n. 443 del 2001, nonché l’attuazione
dei necessari interventi in materia di di-
fesa del suolo e il rafforzamento delle
politiche in favore dei grandi fiumi;

i) risulta necessario che il Governo
provveda alla verifica del funzionamento
della « legge obiettivo » e riferisca alle
Commissioni competenti circa l’opportu-
nità di eventuali modifiche, miglioramenti
e revisioni della legge medesima;

l) sia data concreta attuazione agli
impegni assunti – anche in sede parla-
mentare, con l’approvazione di importanti
risoluzioni presso le Commissioni di me-
rito – per la realizzazione degli interventi
di rilancio delle politiche abitative e di
riqualificazione delle aree urbane, garan-
tendo, in particolare, l’adeguato rifinan-
ziamento delle misure esistenti e la siste-
matizzazione delle politiche di sostegno a
favore delle fasce sociali più deboli e delle
politiche di rilancio dell’offerta, anche at-
traverso misure dirette ad agevolare in-
terventi di recupero e di nuova edilizia
residenziale pubblica, nonché a rendere
permanenti gli incentivi fiscali per le ri-
strutturazioni edilizie e per il risparmio
energetico in edilizia e per agevolare le
locazioni, a favore sia dei proprietari che
affittano secondo il canone concordato sia
a favore degli inquilini.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

(Relatore: LOVELLI)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La IX Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il Documento di programmazione
economico-finanziaria relativo alla mano-
vra di finanza pubblica per gli anni 2008-
2011 (Doc. LVII, n. 2), con il relativo
Allegato I (Programma delle infrastruttu-
re), contenente la ricognizione dello stato
attuale degli interventi previsti dalla legge
obiettivo e le « Opere prioritarie » per il
periodo 2008-2012;

premesso che con tale Documento il
Governo intende avviare politiche di su-
peramento dei ritardi infrastrutturali, che
tengano in massima considerazione le pro-
blematiche di sostenibilità ambientale,
« come richiesto dalla centralità che tali
questioni hanno assunto nelle economie
moderne », che risultino eque per i profili
sociali, avendo cura altresı̀ del risana-
mento delle finanze pubbliche;

condivisa questa impostazione di
fondo e gli obiettivi delineati per la ma-
novra finanziaria del 2008, che dovrà
contenere misure sostenibili in linea con il
Protocollo di Kyoto di promozione della
crescita, delle competitività e dell’equità
sociale, e dovrà porre la massima atten-
zione affinché il risanamento dei conti
pubblici non sia perseguito con misure di
carattere deflattivo, che bloccherebbero la
debole crescita attuale;

preso atto che nel Documento sono
state opportunamente affrontate le impor-
tanti tematiche di cui al capitolo V (« Po-
litiche per la crescita sostenibile »), e in
particolare di cui ai paragrafi 11, 12 e 13
(rispettivamente attinenti a « infrastruttu-
re », « mobilità » e « reti di telecomunica-
zione e digitalizzazione »), e in considera-
zione del fatto che è stato inoltre tra-
smesso alle Camere, come disposto dalla
legge n. 443 del 2001, l’Allegato infrastrut-
ture, concernente l’attuazione della Legge
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Obiettivo e l’individuazione delle opere
prioritarie da avviare entro il 2012 per
complessivi 118 miliardi di euro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

per quanto concerne i profili delle po-
litiche per la mobilità e le infrastrutture:

a) che si determini una effettiva coe-
renza fra le politiche della mobilità, dei
passeggeri e delle merci, le linee guida del
Piano generale della mobilità e gli obiettivi
del riequilibrio modale del sistema dei
trasporti, a vantaggio del mare e della
ferrovia, potenziando il trasporto aereo,
anche attraverso una programmazione più
coordinata fra i due ministeri competenti,
delle infrastrutture e dei trasporti;

b) che, a tal fine, sia avviato un
processo di riequilibrio nella ripartizione
dei finanziamenti per investimenti tra le
diverse modalità di trasporto, al fine di
incrementare la percentuale di risorse da
destinare alle infrastrutture ferroviarie e
portuali, al trasporto pubblico locale e ai
servizi per i pendolari, questi ultimi da
incentivare anche con misure di defisca-
lizzazione del costo degli abbonamenti,
alla mobilità urbana, alla sicurezza stra-
dale, alla logistica e all’intermodalità, an-
che al fine di favorire lo sviluppo di un
sistema di trasporti sostenibile, in coe-
renza con i preannunciati obiettivi del
Piano generale della mobilità, che il Go-
verno dovrà presentare tempestivamente
in Parlamento per l’approfondimento da
parte delle Commissioni competenti; in
particolare si sottolinea la necessità di:

1) rifinanziare in modo significa-
tivo il fondo triennale per la mobilità
sostenibile ed il fondo per i mezzi destinati
al trasporto dei pendolari, nonché assicu-
rare consistenti risorse per la realizza-
zione di reti tranviarie e metropolitane per
il trasporto collettivo (a partire dalla legge
26 febbraio 1992, n. 211);

2) potenziare l’economia marittima
dando attuazione alle autostrade del mare
e avviando concrete politiche di sostegno
alla portualità, attuando le nuove misure
fiscali già previste dalla legge finanziaria
per il 2007, sia per quanto riguarda i porti
di transshipment, sia con riferimento al
sistema degli scali finali, individuando so-
luzioni adeguate, in particolare attraverso
la modalità ferroviaria, al transito delle
merci in entrata e in uscita dai porti che
investe le città portuali, e dando attua-
zione alle disposizioni previste dalle leggi
di settore;

3) inserire misure di sostegno del
trasporto combinato, per garantire risorse
concrete di supporto all’intermodalità, e
potenziare il programma di interconnes-
sione fra gli aeroporti e la rete logistica
nazionale;

4) mettere a punto un sistema
coerente di governance della sicurezza
stradale, vera priorità nazionale su cui
interviene con misure immediate il disegno
di legge n. 2480, approvato in prima let-
tura dalla Camera dei deputati, provve-
dendo al finanziamento del Piano nazio-
nale della sicurezza stradale con uno stan-
ziamento adeguato per il prossimo trien-
nio, da destinare alla prevenzione,
all’implementazione dei controlli sulle
strade e al supporto di interventi infra-
strutturali « prioritari » per questa finalità
e da individuare come tali nell’Allegato
infrastrutture; potenziare e migliorare la
sicurezza anche in tutte le altre modalità
di trasporto;

c) che, pertanto, la valutazione e
selezione delle opere prioritarie indicate
nell’Allegato Infrastrutture vada oltre il
criterio dello stato di avanzamento di
progetti e cantieri, ma corrisponda agli
obiettivi di riequilibrio delle modalità di
trasporto ed agli impegni ed obiettivi per
la riduzione delle emissioni del gas serra
nel comparto trasportistico assunti in sede
internazionale dal Governo, oltre che di
rafforzamento delle esigenze infrastruttu-
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rali e delle vocazioni delle diverse aree del
Paese, con particolare riferimento:

1) allo sviluppo di filiere logistiche
che siano effettivamente in grado di age-
volare il trasferimento delle merci dai
centri di produzione a quelli di consumo,
per contribuire all’incremento della com-
petitività delle imprese italiane, assu-
mendo come riferimento il Piano generale
dei trasporti e della logistica del 2001 e
l’aggiornamento del 2006 in attesa del
nuovo Piano generale della mobilità; in
questo contesto assumono particolare ri-
lievo le piattaforme strategiche territoriali
individuate nel DPEF, per il cui sviluppo
devono essere previste adeguate risorse;

2) al superamento delle carenze
infrastrutturali delle regioni meridionali,
puntando a recuperare il gap accumulato
e recentemente evidenziato dal rapporto
SVIMEZ, specificando che la prevista
quota del 45 per cento della spesa ordi-
naria di investimenti al Sud e non meno
del 30 per cento delle risorse previste dalla
legge obiettivo, siano computate al netto di
fondi di provenienza comunitaria, nonché
al rafforzamento del ruolo dei corridoi di
traffico delle regioni settentrionali, data
l’importanza fondamentale che rivestono
nella rete dei trasporti transnazionali;

d) in coerenza con le indicazioni
sopra espresse e parallelamente all’elabo-
razione del Piano generale della mobilità è
urgente procedere alla riforma della legge-
obiettivo, al fine di ripristinare la corretta
programmazione delle opere e di reintro-
durre il ricorso alle procedure di valuta-
zione di impatto ambientale dei progetti;

e) appare inoltre meritevole di ap-
profondimento la proposta contenuta nel
DPEF di estendere il « federalismo infra-
strutturale », con l’obiettivo di ricondurre
tale procedura nell’ambito di un quadro
legislativo certo e nell’ambito di una pia-
nificazione sostenibile e territorialmente
integrata del sistema dei trasporti e delle
infrastrutture;

per quanto concerne i prospettati nuovi
assetti del capitale sociale delle aziende
partecipate dallo Stato:

f) circa il prospettato collocamento in
borsa del 49 per cento del capitale azio-
nario di Fincantieri, si ribadisce che la
decisione conclusiva deve essere adottata
previa verifica del piano industriale e a
seguito di una compiuta concertazione con
le parti sociali;

g) con riferimento alla ipotizzata ces-
sione di quote di partecipazioni di Poste
Italiane detenute direttamente dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze, si
ritiene necessario procedere ad un appro-
fondimento in mancanza di un piano in-
dustriale e in presenza di un generico
riferimento nel documento « al verificarsi
di determinate condizioni »;

h) sempre con riferimento a Poste
Italiane, si proceda ad un processo di
riorganizzazione aziendale che, anche in
base alle conclusioni che saranno rag-
giunte nell’ambito del tavolo di concer-
tazione all’uopo già attivato dal Governo
e agli indirizzi contenuti nella risoluzione
approvata da questa Commissione il 28
novembre 2006, consenta di rendere co-
munque certi i meccanismi di finan-
ziamento del servizio universale, anche
in vista del probabile differimento del-
l’avvio del processo di completa libera-
lizzazione dei servizi postali in ambito
comunitario;

per quanto riguarda le reti di telecomu-
nicazione e la digitalizzazione:

i) si rappresenta l’esigenza che le
risorse finanziarie che si intendono in-
vestire ai fini del superamento del digital
divide siano effettivamente finalizzate a
garantire una copertura della banda larga
anche nei piccoli centri dell’intero terri-
torio nazionale e a promuovere il raf-
forzamento tecnologico necessario per so-
stenere la transizione del sistema televi-
sivo dall’analogico al digitale, nonché a
valorizzare a tal fine l’infrastruttura fi-
sica e tecnologica della rete postale uni-
versale.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

(Relatore: MERLONI)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La X Commissione,

esaminato il Documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra per gli anni 2008-2011;

rilevato che il DPEF per gli anni
2008-2011 stima, per il 2007, un tasso di
crescita del PIL in termini reali, del 2 per
cento, a fronte dell’1,9 per cento registrato
nel 2006, confermando dunque la previ-
sione di crescita fornita nel marzo scorso
nella Relazione unificata sull’economia e
la finanza pubblica (RUEF);

rilevato altresı̀, in termini più gene-
rali, che per quanto riguarda le valutazioni
effettuate dal documento in merito alla
materia pensionistica non si tiene oppor-
tunamente conto da un lato dell’incre-
mento delle risorse derivante dall’aumento
dei contributi deciso in sede di approva-
zione della scorsa legge finanziaria e dal-
l’altro del miglioramento del dato relativo
al tasso di disoccupazione;

sottolineato, per quel che riguarda la
politica energetica, che nel DPEF si sot-
tolinea la necessità e la volontà del Go-
verno di agire su più fronti per rafforzare
le infrastrutture energetiche stesse attra-
verso: la realizzazione di nuovi terminali
di rigassificazione di GNL e gasdotti di
importazione, il potenziamento delle ca-
pacità dei gasdotti esistenti, la rapida at-
tivazione di nuovi stoccaggi di gas in
sotterraneo sia per le riserve strategiche,
sia per le esigenze di mercato e la diver-
sificazione delle rotte di approvvigiona-
mento e dei paesi fornitori;

rilevato altresı̀ che, per quel che
riguarda la materia delle « fonti rinnova-
bili », nel DPEF si sottolinea come agli
strumenti di incentivazione vigenti si ag-
giungeranno specifiche misure già conte-
nute nel Quadro strategico nazionale per il
periodo 2007-2013 e nel Programma in-
dustria 2015, cercando nel contempo di
rilanciare, attraverso un programma di
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medio-lungo periodo, la ricerca nei settori
delle nuove tecnologie per l’efficienza, lo
sfruttamento delle fonti rinnovabili, della
cattura e sequestro chimico dell’anidride
carbonica e del ciclo dell’idrogeno;

considerato che in tema di innova-
zione e competitività il Governo intende
proseguire nell’azione di sostegno al si-
stema produttivo già delineata con l’ini-
ziativa « Industria 2015 » e nella defini-
zione delle strategie del « Quadro strate-
gico nazionale 2007-2013 », intervenendo,
in particolare, a sostegno del sistema in-
dustriale italiano e orientandolo verso
obiettivi ad alto contenuto tecnologico,
attraverso la diffusione della cultura del-
l’innovazione e della ricerca;

preso atto che nel documento di
programmazione economico-finanziaria si
sottolinea, per quel che riguarda il settore
della ricerca, la necessità di nuovi inve-
stimenti pubblici e soprattutto privati, da
attrarre soprattutto attraverso manovre
sul versante fiscale e normativo;

segnalato che, nel campo dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese, il Docu-
mento sottolinea come a partire dal 2007
la strategia promozionale del nostro Paese
si baserà su Linee Direttrici Triennali
(primo ciclo 2008-2010) che garantiranno
alle azioni di internazionalizzazione una
maggiore capacità di programmazione
fondata su: priorità geografiche definite;
promozione strategica a salvaguardia dei
settori tradizionali del Made in Italy (au-
tomazione, agroalimentare, abbigliamento,
arredamento), nonché potenziamento dei
settori più innovativi; utilizzo della leva
dell’internazionalizzazione per favorire la
crescita dimensionale delle PMI, puntando
su progetti di aggregazione per distretti o
per filiera; operazioni promozionali con-
giunte e coordinate delle Regioni e degli
enti locali;

rilevato che in materia di turismo il
Governo intende perseguire gli obiettivi
della definizione di adeguate strategie di
prodotto, spostando l’impegno pubblico
sul miglioramento dell’offerta e in parti-
colare del rapporto qualità/prezzo, favo-

rendo i progetti caratterizzati da una forte
aggregazione imprenditoriale, promuo-
vendo un’azione incisiva ed unitaria del
turismo nazionale sul mercato mondiale,
rafforzando la filiera turistica territoriale,
puntando in particolare sul miglioramento
della capacità di rispondere all’elevata sta-
gionalità della domanda;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare necessario che il Governo
provveda all’istituzione di efficienti mec-
canismi di monitoraggio dell’evoluzione
della spesa pubblica che possano costituire
validi e realistici supporti per la valuta-
zione dei documenti di programmazione
finanziaria;

b) in materia di politica energetica
appare necessario che le decisioni assunte
siano complessivamente definite in sede di
approvazione del Piano Energetico Nazio-
nale;

c) occorre meglio specificare e indi-
viduare le strategie normative e fiscali che
il Governo intende perseguire al fine di
attrarre la partecipazione dei privati al
finanziamento della ricerca e dell’innova-
zione, invertendo una sfavorevole ten-
denza caratteristica del nostro sistema-
Paese;

d) occorre prevedere una politica
complessiva di riduzione della pressione
fiscale, che favorisca i processi di innova-
zione e di internazionalizzazione delle im-
prese, anche attraverso processi di accor-
pamento delle piccole e medie imprese;

e) occorre procedere, come più volte
annunciato, alla riforma complessiva dei
meccanismi di incentivazione alle imprese,
al fine di indirizzare in maniera più pun-
tuale i finanziamenti in favore dei settori
e delle realtà maggiormente innovative e
dinamiche, e che attuano nel contempo
politiche dirette alla tutela dell’occupa-
zione e alla sua stabilità;
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f) occorre indirizzare la politica com-
plessiva del Governo verso l’incremento
dei salari reali dei lavoratori al fine di
incidere sullo sviluppo dell’economia an-
che sul versante dell’aumento della do-
manda interna;

g) per quanto riguarda il commercio
con l’estero e la tutela del Made in Italy
occorre effettuare un riscontro sulle poli-
tiche già avviate negli anni passati, in

particolare in relazione al raccordo della
politica statale con le iniziative, spesso
poco coordinate, assunte in questo settore
dalle regioni e dagli enti locali;

h) in relazione alle politiche finaliz-
zate al rilancio del turismo appare neces-
sario destinare al settore risorse specifiche
finalizzate al miglioramento della qualità e
pluralità dell’offerta e al contenimento dei
relativi costi.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

(Relatore: DELBONO)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La XI Commissione,

esaminato il Documento di program-
mazione economico-finanziaria per gli
anni 2008-2011 per le parti di compe-
tenza;

preso atto che il Documento pro-
spetta che la legge finanziaria per il 2008
non conterrà alcuna manovra correttiva a
fini di risanamento della finanza pubblica,
ma soltanto « una riprogrammazione della
spesa, con aumenti in alcuni settori che
saranno compensati da riduzioni in altri
settori » e con esclusione di ogni ipotesi di
aumento della pressione fiscale;

preso atto dell’impegno, enunciato
dal Documento, di attuare politiche volte a
favorire una maggiore equità intergenera-
zionale anche dal punto di vista previden-
ziale;

rilevato che, nel quadro programma-
tico del Documento, si prevede una poli-

tica finalizzata ad una sensibile espansione
dell’occupazione ed una graduale ulteriore
riduzione del tasso di disoccupazione;

preso atto che le tendenze predette
potranno realizzarsi solo in presenza di
una crescita sostenuta dell’economia, di
politiche attive per il lavoro e, in partico-
lare, di interventi specifici in favore dei
giovani, delle donne e delle lavoratrici e
dei lavoratori più anziani;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si preveda la piena attuazione di
tutte le misure per la crescita e l’equità
indicate dalla legge finanziaria per il 2007;

b) riguardo alla spesa pubblica, si
sottolinei la necessità di un rafforzamento
dell’azione di qualificazione e di selettività
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della spesa stessa, mantenendone costanti
i livelli;

c) riguardo alle politiche per il con-
trasto del lavoro nero ed irregolare e per
l’elevamento del livello dell’attività di pre-
venzione degli infortuni sul lavoro, si sot-
tolinei l’esigenza di un rapido e qualificato
proseguimento nell’esame del disegno di
legge di iniziativa governativa sulla sicu-
rezza sul lavoro e di una piena attuazione
delle norme approvate lo scorso anno;

d) si valuti l’opportunità di racco-
mandare l’adozione di interventi organici
in favore dei giovani, anche al fine di
superare la dimensione di precarietà pre-
sente nel pubblico impiego come nel la-
voro privato ed aggravata da norme che
necessitano di modifica, considerando che
l’obiettivo rimane quello di alzare il tasso
di occupazione, e quindi di anticipare
l’ingresso nel mondo del lavoro, allineando
l’Italia alle medie degli altri Paesi europei.
Il conseguimento di tali obiettivi permet-
terebbe anche un miglioramento della mi-
sura delle prestazioni pensionistiche fu-
ture, che il sistema di calcolo contributivo
pone in stretta connessione con l’anzianità
contributiva. Occorre perciò con determi-
nazione perseguire l’applicazione di norme
relative alla contribuzione figurativa, alla
totalizzazione dei contributi ed al riscatto
degli anni di studio universitario;

e) siano rafforzate le politiche di
welfare, con particolare riferimento alle
situazioni di maggiore vulnerabilità eco-
nomica (quali i nuclei monoparentali, le
famiglie numerose e con figli minori, gli
anziani soli). Tale rafforzamento può es-
sere conseguito anche con una efficace
riforma dei sistemi di protezione sociale,
in particolare per le donne in maternità

(come previsto dalla legge finanziaria per
le donne assunte con contratto a progetto),
per i giovani e gli over 50;

f) si sottolinei anche la rilevanza
sociale delle politiche di conciliazione tra
tempi di vita e tempi di lavoro, conside-
rando tra l’altro che ogni misura volta a
favorire l’occupazione delle donne pone
anche i presupposti per un incremento
della natalità;

g) si inviti il Governo ad avviare entro
l’anno la discussione in Parlamento per
l’approvazione del piano straordinario per
il lavoro delle donne, al fine di aumentare
l’occupazione ed eliminare le disparità tra
generi, rimuovendo gli ostacoli all’ingresso
ed alla permanenza delle donne nel lavoro;

h) sempre nell’ambito di politiche del
lavoro mirate a promuovere l’occupazione
delle fasce più deboli, siano messe in atto
misure volte a favorire la stabilità occu-
pazionale dei giovani, delle lavoratrici e
dei lavoratori ultracinquantenni, senza la
quale risulta illusoria qualsiasi ipotesi di
prolungamento, anche volontario, della
vita lavorativa;

i) si preveda che all’aumento della
produttività del lavoro avvenuto negli ul-
timi tempi corrisponda anche un adegua-
mento delle politiche retributive, valoriz-
zando il contributo del lavoro e della sua
qualità alla crescita complessiva del si-
stema economico;

l) con riferimento alle precedenti os-
servazioni, sia sviluppato un particolare
impegno, anche mediante l’elaborazione
normativa ed amministrativa, sui temi
quali gli strumenti di incontro domanda-
offerta di lavoro e la formazione continua.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

(Relatore: BIANCHI)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La XII Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria relativo alla manovra di
finanza pubblica per gli anni 2008-2011,

premesso che:

il DPEF 2008-2011 è presentato
congiuntamente al decreto-legge 2 luglio
2007, n. 81, recante « Disposizioni urgenti
in materia finanziaria » e al disegno di
legge-delega sul federalismo fiscale che dà
piena attuazione al Titolo V della Costi-
tuzione;

dal Documento emerge come i
provvedimenti adottati sino ad ora dal
Governo abbiano segnato una inversione
di tendenza nella direzione di portare lo
stato sociale del Paese al livello dei più
avanzati Stati della Unione Europea;

per la prima volta, dopo molti anni,
il quadro della finanza pubblica permette

di conseguire gli obiettivi programmatici
senza dover ricorrere ad una manovra
correttiva di metà anno, anche grazie alle
misure strutturali della legge finanziaria
2007, e gli interventi da adottare saranno
in linea con la necessità di operare una
redistribuzione delle risorse;

considerato che:

rispetto alle previsioni dello scorso
anno, il tasso di crescita medio del PIL nel
2007-2011 è aumentato di oltre mezzo
punto percentuale, passando dall’1,30 per
cento all’1,84 per cento;

il debito pubblico quest’anno ritor-
nerà a scendere, attestandosi al 105,1 per
cento del PIL;

resta invariato l’obiettivo di conse-
guire l’azzeramento del deficit nel 2011;

la pressione fiscale inizierà a dimi-
nuire l’anno prossimo e continuerà a ca-
lare negli anni successivi;
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si conferma il rispetto degli obiet-
tivi di rientro del deficit concordati con
l’Unione europea;

superata la stagnazione dell’ultimo
quinquennio e l’emergenza dei conti pub-
blici, il Governo intende proseguire sulla
strada dello sviluppo economico e del
miglioramento della tenuta del sistema
sociale e sanitario;

valutato che:

nel pieno rispetto della sostenibilità
finanziaria di lungo periodo si prospettano
rilevanti interventi per ridurre il disagio
sociale anche mediante le misure disposte
con il decreto-legge n. 81 del 2007 con
l’innalzamento delle pensioni più basse
per gli anziani ed una migliore tutela
previdenziale per i lavoratori più giovani;

sono individuate quali scelte stra-
tegiche la crescita sostenibile, una mag-
giore equità sociale e il risanamento fi-
nanziario in tutte le politiche di settore;

ritenuto che:

la legge finanziaria 2007 ha forte-
mente adeguato le risorse nelle materie di
competenza della XII Commissione, incre-
mentando di 6 miliardi di euro il livello di
finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre ordinariamente lo
Stato, dando certezza circa le risorse
messe a disposizione nel triennio 2007 -
2009;

la stessa legge finanziaria ha incre-
mentato di 2,6 miliardi di euro le risorse
a disposizione per il cofinanziamento degli
accordi di programma con le Regioni in
materia di investimenti in edilizia sanita-
ria ed innovazione tecnologica, cui si ag-
giungono le risorse (3 milioni di euro)
destinate dal Governo alle Regioni del
Meridione nell’ambito del programma di
innovazione tecnologica e sviluppo finan-
ziato con fondi strutturali europei;

il preoccupante disavanzo sanitario
di alcune Regioni è stato fronteggiato con
l’impegno di ulteriori 3 miliardi di euro e
l’adozione di idonei piani di rientro;

con la legge finanziaria 2007 sono
stati istituiti i Fondi specifici per la non
autosufficienza e per l’inclusione sociale
degli immigrati e sono state incrementate
le risorse del Fondo per le politiche gio-
vanili, del Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità e del Fondo
per le politiche per la famiglia, già istituiti
nel corso della legislatura;

valutati positivamente:

la riorganizzazione ed il potenzia-
mento della rete delle cure primarie, con
la promozione di forme evolute di asso-
ciazionismo tra i medici e di integrazione
con l’attività dei distretti sanitari;

l’ammodernamento del sistema sa-
nitario focalizzato sulla valorizzazione
delle risorse umane, a partire dai medici
e dal personale sanitario, puntando anche
a completare il processo, avviato con la
legge finanziaria 2007, di superamento del
fenomeno del precariato;

l’aggiornamento dei Livelli essen-
ziali di assistenza (LEA), con il supera-
mento di prestazioni ormai obsolete ed il
potenziamento di prestazioni ad elevata
rilevanza sociale - in questo quadro, si sta
procedendo alla revisione dei 43 DRG
(Diagnosis related group) ad alto rischio di
inappropriatezza;

la riorganizzazione della rete ospe-
daliera e la razionalizzazione dei sistemi
di acquisto di beni e servizi;

l’adeguamento delle risorse (a di-
sposizione del cofinanziamento) per gli
investimenti in edilizia sanitaria ed inno-
vazione tecnologica;

lo sviluppo dell’integrazione socio-
sanitaria, compatibilmente con le risorse
disponibili, con riferimento in primo luogo
ai soggetti non autosufficienti e alla loro
presa in carico e, in particolare, con
l’incentivazione dell’assistenza domiciliare
integrata per i medesimi, in quanto più
appropriata alle esigenze della persona
non-autosufficiente oltre che meno di-
spendiosa;
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la riforma del sistema di regola-
zione del settore farmaceutico, con l’obiet-
tivo sia di garantire un più adeguato
controllo della spesa sia di offrire alle
imprese un nuovo assetto di regolazione
dei prezzi che dia loro certezze e crei
condizioni di mercato più favorevoli alla
competizione ed all’innovazione e più in-
centivanti per gli investimenti in ricerca e
sviluppo nel territorio nazionale;

la revisione del sistema della com-
partecipazione alla spesa da parte dei
cittadini in linea con una maggiore equità
in rapporto alle condizioni economiche
delle famiglie;

l’elevamento del livello di servizi
socio-sanitari in favore dell’infanzia, della
donna e della famiglia, anche tramite
l’ampliamento dell’attività dei consultori;

la promozione dell’assistenza odon-
toiatrica, anche attraverso il migliora-
mento delle forme di regolazione ed in-
centivazione dei fondi sanitari integrativi,
estendendo le cure anche ai soggetti fra-
gili;

l’avvio di un graduale passaggio
della sanità penitenziaria nell’ambito del
Servizio sanitario nazionale;

l’attuazione di un sistema di mo-
nitoraggio, attraverso una serie adeguata
di indicatori;

l’adozione di un programma per la
promozione permanente della qualità del
Servizio sanitario nazionale, attraverso il
monitoraggio del gradimento dei servizi da
parte degli utenti;

lo sviluppo dell’erogazione di ser-
vizi digitali da parte delle pubbliche am-
ministrazioni, con particolare riferimento
al settore della sanità elettronica;

l’attuazione di politiche di sostegno
al reddito e di lotta alla povertà, con
particolare riferimento alla ripresa del
progetto del Reddito minimo di inseri-
mento;

l’aumento dei servizi per l’infanzia,
il rafforzamento della operatività dell’Os-

servatorio nazionale della famiglia e del-
l’Osservatorio per il contrasto della pedo-
filia e della pornografia minorile;

la definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni sociali da garantire uni-
formemente sul territorio nazionale;

l’attuazione del piano triennale per
l’edilizia abitativa, l’azione triennale di
lotta alla droga e la promozione di poli-
tiche di inclusione sociale degli immigrati;

ritenuto opportuno:

definire i livelli essenziali di assi-
stenza sociale;

procedere ad un aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza;

procedere all’affermazione del di-
ritto sociale all’abitazione attraverso la
riduzione dell’onere fiscale sulla prima
casa, anche in relazione al numero di figli
presenti nel nucleo familiare;

attivare idonee strategie di infor-
mazione ed educazione sanitaria per ren-
dere il cittadino sempre più consapevole e
responsabile dell’uso corretto dei farmaci
e dei servizi sanitari;

assicurare una partecipazione più
fattiva e responsabile dei medici e dei
professionisti sanitari alle scelte strategi-
che delle aziende;

garantire una adeguata partecipa-
zione delle istituzioni locali alla program-
mazione e valutazione degli indirizzi di
politica sanitaria;

monitorare l’andamento delle dina-
miche sociali e sanitarie da parte del
Governo, anche attraverso istituti di ri-
cerca operanti nel settore della medicina
sociale e della sanità;

prestare particolare attenzione alle
misure e strategie che assicurino una ade-
guata gestione del rischio clinico e miglio-
rino significativamente la sicurezza delle
cure;

apportare le opportune modifiche
alle modalità di selezione per gli incarichi
di direzione delle strutture complesse nelle
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Aziende Sanitarie, in modo da garantire
maggiore trasparenza e qualità nelle
scelte;

promuovere l’ammodernamento e
l’innovazione tecnologica del Servizio sa-
nitario nazionale, anche attraverso l’ado-
zione più estensiva di moderne metodiche
diagnostico-assistenziali quali la telemedi-
cina;

definire una politica strategica re-
lativamente alle malattie croniche, dedi-
cando maggiore attenzione alla lungode-
genza cronica e ad alta intensità di cura;

individuare le risorse necessarie al
fine di indennizzare le persone danneg-
giate da trasfusioni e da emoderivati,
nonché menomate da talidomide;

definire un Piano nazionale di in-
terventi e di politiche familiari, con par-
ticolare riferimento alle famiglie con figli
e quelle monogenitoriali e ai nuclei con
problemi di carattere economico;

assicurare una maggiore imple-
mentazione delle risorse destinate alla non
autosufficienza;

definire in tempi rapidi una pro-
posta di legge per le politiche contro la
droga;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

(Relatore: FOGLIARDI)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La XIII Commissione,

esaminato il documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gli
anni 2008-2011;

premesso che:

il settore agroalimentare assume nel-
l’ambito dell’economia italiana una posi-
zione di assoluto rilievo, in quanto rap-
presenta il secondo settore per fatturato,
coinvolge oltre 900 mila imprese e impiega
circa 950 mila lavoratori; si tratta di un
settore che si è dimostrato capace di
conseguire risultati molto significativi nei
mercati internazionali, registrando in ter-
mini di esportazioni una crescita costante,
che segna una ulteriore accelerazione nei
primi mesi dell’anno in corso; dall’agroa-
limentare può pertanto provenire un si-
gnificativo contributo alla ripresa dell’eco-
nomia italiana che è in atto;

al tempo stesso la funzione essenziale
dell’agricoltura di gestire e curare il ter-
ritorio attribuisce all’agricoltura stessa un
ruolo prioritario nell’ambito delle politiche
di sviluppo sostenibile;

le prospettive di sviluppo del settore
richiedono specifici interventi volti a raf-
forzarlo sotto il profilo strutturale, con
riferimento al rafforzamento dei soggetti
produttivi, alla tutela e alla valorizzazione
dei prodotti, alla ridefinizione delle mo-
dalità di produzione, alla stabilizzazione
del regime tributario, alla revisione del
regime previdenziale;

il settore della pesca si trova ad
affrontare notevoli difficoltà, derivanti in
primo luogo dall’aumento dei costi con-
nessi all’esercizio dell’attività, per cui
emerge l’esigenza di adottare misure che,
in modo stabile, estendano agli imprendi-
tori ittici il trattamento tributario più
favorevole già previsto per l’agricoltura,
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esprime, per i profili di propria com-
petenza,

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) per quanto concerne i soggetti
produttivi del settore agricolo, siano raf-
forzate le misure volte a promuovere la
crescita dimensionale delle imprese e le
forme di aggregazione tra i produttori;
contestualmente siano sviluppati gli inter-
venti a favore dell’imprenditorialità giova-
nile in agricoltura e nella pesca, anche con
l’introduzione di ulteriori strumenti per
sostenere l’ingresso di giovani imprenditori
nel settore agricolo e in quello della pesca;

2) per quanto concerne i prodotti, si
adottino, in primo luogo a livello di defi-
nizione delle politiche comunitarie, deci-
sioni volte a tutelarne e promuoverne la
qualità, valorizzando il legame con il ter-
ritorio e con specifiche modalità di pro-
duzione consolidate dalla tradizione. A tal
fine occorre porre in atto specifiche azioni
per ostacolare le molteplici forme di con-
traffazione diffuse nell’ambito dei com-
merci internazionali e per evitare l’omo-
logazione delle produzioni al livello più
basso; contestualmente, nell’ambito della
ridefinizione delle politiche di promozione
dei prodotti italiani all’estero, occorre ri-
conoscere al settore agroalimentare una
rilevanza corrispondente al ruolo che esso
assume sia sotto il profilo qualitativo che
quantitativo, individuando specifici stru-

menti per la tutela e la valorizzazione di
tali produzioni;

3) per quanto concerne le modalità di
produzione, si evidenzia l’esigenza di
porre l’agricoltura in una posizione cen-
trale rispetto al complesso delle politiche
per lo sviluppo sostenibile; a tal fine
occorre realizzare appositi interventi, an-
che di carattere infrastrutturale, per ga-
rantire un utilizzo sostenibile delle risorse
naturali in agricoltura, in particolare per
quanto concerne le risorse idriche e quelle
energetiche. Tali interventi al tempo stesso
devono essere individuati in modo idoneo
a impostare una ristrutturazione del si-
stema produttivo agricolo che faciliti i
processi di riconversione in corso e lo
sviluppo di filiere innovative, come, in
particolare, la filiera agroenergetica;

4) nell’ambito della manovra di fi-
nanza pubblica si individuino le risorse
finanziarie necessarie per permettere
l’adozione di misure volte a stabilizzare il
regime tributario per l’agricoltura e per
consentire una ridefinizione del regime
previdenziale che tendenzialmente porti
ad allineare gli oneri contributivi con
quelli corrispondenti alla media europea;

5) relativamente al settore della pe-
sca, si evidenzia l’esigenza prioritaria di
adottare misure che estendano a tale set-
tore il regime tributario previsto per l’agri-
coltura, per quanto concerne in partico-
lare l’IVA e l’IRAP.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Relatore: FRIGATO)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La XIV Commissione,

esaminato il documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gli
anni 2008-2011 (Doc. LVII, n. 2);

sottolineata, anche con riferimento al
contesto comunitario, la piena condivi-
sione degli obiettivi e degli strumenti adot-
tati, in relazione alle scelte strategiche e
alle politiche settoriali, alle politiche per la
crescita sostenibile e per l’equità sociale,
alla sostenibilità finanziaria nonché al
Mezzogiorno e alla finanza territoriale;

sottolineata altresı̀ la necessità di
utilizzare efficacemente tutte le risorse
derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea, specialmente per
quanto riguarda le diverse tipologie di
interventi infrastrutturali, in modo da
favorire il rilancio dell’economia soprat-
tutto nelle aree in cui è minore lo
sviluppo economico;

richiamata la necessità che, nel qua-
dro integrato di sviluppo anche attraverso
un sistema efficiente di istruzione e forma-
zione, sia dato pieno risalto alla funzione di
istruzione e formazione degli adulti, se-
condo quanto indicato dalla Comunica-
zione della Commissione europea « Educa-
zione degli adulti: non è mai troppo tardi
per apprendere » – (COM(2006)614);

considerato inoltre che, da un esame
dei dati a consuntivo 2006 e dalle stime
per il 2007, emerge con evidenza il colle-
gamento tra la politica monetaria della
Banca Centrale Europea (BCE) e l’entità
complessiva della spesa per gli interessi sul
debito pubblico;

preso atto del fatto che la spesa per
interessi passivi dello Stato risulta cresciuta
rispetto al 2006 di 6,2 miliardi di euro, in
ragione dell’aumento del tasso di interesse
sul debito pubblico, fissato dalla BCE;

evidenziata l’esigenza di potere ulte-
riormente approfondire e migliorare l’in-
sieme delle relazioni tra fissazione del
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tasso di interesse e tasso di inflazione,
specialmente nel momento in cui quest’ul-
timo risulta tendenzialmente basso nel
nostro Paese;

considerato altresı̀ che appare neces-
sario fare emergere in maniera ancor più
chiara l’incidenza delle decisioni della
BCE sulla spesa pubblica e sulle politiche
complessive di bilancio in Italia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sottolineare l’esigenza di un
rafforzamento degli strumenti di analisi e
di un potenziamento ulteriore del sistema
delle rilevazioni nei confronti della politica
monetaria praticata dalla BCE e dei rela-
tivi effetti nei confronti dei conti pubblici,
alla luce del rapporto tra tale politica e
l’entità della spesa per interessi sul debito
pubblico.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI

(Relatore: CREMA)

PARERE SUL

Documento di programmazione economico-finanziaria rela-
tivo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2008-2011

(Doc. LVII, n. 2)

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il Documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gli
anni 2008-2011 (Doc. LVII, n. 2);

considerati gli obiettivi e gli indirizzi
complessivamente tracciati nel Docu-
mento, mediante i quali il Governo intende
rilanciare il perseguimento di un solido e
duraturo sviluppo economico, di una mag-
giore equità sociale e del risanamento
finanziario, profili da coniugare con l’in-
tento di realizzare una più elevata qualità
di spesa attraverso efficienti e razionali
processi di allocazione delle risorse esi-
stenti;

evidenziati i riferimenti richiamati
dal Documento alla « Strategia di Lisbo-
na », sulla base della quale il Consiglio
Europeo ha indotto l’Italia a perseguire
una politica rigorosa di risanamento fi-
scale affinché si prospetti una riduzione

del rapporto debito pubblico/PIL, anche
promuovendo la piena attuazione delle
riforme pensionistiche tese a garantire la
sostenibilità a lungo termine dei conti
pubblici; a progredire ulteriormente sul
percorso delle liberalizzazioni, al fine di
accrescere la concorrenza nei mercati dei
prodotti e dei servizi; a ridurre le disparità
regionali nel campo dell’occupazione con-
trastando il lavoro irregolare; a migliorare
la qualità dell’istruzione garantendone
l’adeguatezza al mercato del lavoro;

rilevato quanto evidenziato nel Do-
cumento in ordine all’opportuna attiva-
zione di specifiche iniziative sul versante
delle politiche di settore, quali, in parti-
colare: i progetti di sicurezza integrata che
coinvolgono le regioni ed il sistema delle
autonomie nell’elaborazione di strategie
organizzative finalizzate a soluzioni avan-
zate di sicurezza; l’attuazione di un si-
stema di contabilità e bilancio ambientale
nello Stato, nelle regioni e negli enti locali
che integri gli atti di programmazione
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economico-finanziaria e di bilancio dello
Stato, delle regioni, delle province auto-
nome e dei comuni, allo scopo di assicu-
rare conoscenza, trasparenza e responsa-
bilità all’azione del Governo rispetto ai
principi dello sviluppo sostenibile, assicu-
rando, altresı̀, il diritto all’informazione
ambientale; il coordinamento della politica
della mobilità, attraverso l’intervento coo-
perativo delle regioni; l’attuazione di po-
litiche sociali attraverso idonee sinergie fra
i diversi attori coinvolti, mediante incisive
forme di raccordo e collaborazione tra lo
Stato, le regioni, le province ed i comuni;
l’attuazione di un Piano nazionale della
famiglia con il pieno coinvolgimento delle
regioni e degli enti locali;

considerato quanto si evince dal con-
tenuto del Documento in ordine al rico-
noscimento agli enti territoriali di un’au-
tonomia tributaria significativa rispetto
alle ampie competenze di spesa ad essi
spettanti e tale da responsabilizzarli nella
gestione finanziaria anche in relazione ai
vincoli finanziari internazionali; rilevata al
contempo l’indicazione di consentire la
possibilità di attuare differenziazioni tra
territori nei livelli dell’intervento pubblico,
ferma restando l’esigenza di garantire al
sistema della finanza decentrata un ade-
guato grado di perequazione tra territori
differentemente dotati in termini di gettiti
potenziali e diversamente caratterizzati in
termini di bisogni;

evidenziato l’orientamento tratto dal
Documento circa l’opportunità di intro-
durre il saldo come parametro di riferi-
mento per il Patto di Stabilità Interno e
l’esigenza di valutare come complementari
e strettamente connessi, in un complessivo
quadro di riforma, i disegni di legge delega
sul federalismo fiscale e sul « Codice delle
autonomie », attuativo quest’ultimo degli
articoli 117, secondo comma, lettera p), e
118 della Costituzione;

considerata l’indicazione di voler at-
tivare politiche innovative di sostegno a
favore della montagna e dei comuni mon-
tani, al fine di valorizzarne le potenzialità
economiche, nonché a favore dei territori

insulari e delle isole minori, sulla base dei
principi della specificità territoriale, dello
sviluppo sostenibile, della coesione econo-
mica e della sussidiarietà, e richiamato
altresı̀ l’obiettivo di potenziare i compiti di
valutazione della qualità dell’azione di
governo del sistema delle autonomie, al
fine di migliorarne economicità ed effi-
cienza e ridurne i costi, anche mediante la
previsione di misure volte ad incentivare la
gestione in forma associata dei servizi
pubblici tra gli enti locali;

evidenziato che i menzionati inter-
venti di sostegno a favore di specifici
settori assumono per lo più carattere
frammentario e, al fine di rendere più
incisive e sistematiche le iniziative intra-
prese, richiederebbero più propriamente
la sussistenza di apposite leggi cornice
nelle singole materie d’interesse, come in
più occasioni evidenziato dalla Corte co-
stituzionale;

valutata favorevolmente la prospet-
tiva che, sulla base dei principi di con-
certazione e di leale collaborazione, le
regioni e gli altri livelli delle autonomie
territoriali siano coinvolti in modo siste-
matico nella definizione delle strategie
settoriali, in una prospettiva di compiuta
attuazione del Titolo V, Parte II, della
Costituzione, pur evidenziandosi che la
presentazione del Documento non è stata
preceduta da un’adeguata concertazione
con il sistema delle autonomie territoriali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

che sia evidenziata, in quanto parti-
colarmente richiamata nel Documento di
programmazione economico-finanziaria,
la prospettiva federalista, e segnatamente:

sia valutata l’opportunità che la
risoluzione parlamentare che avrà ad og-
getto il documento in esame preveda che
il disegno di legge finanziaria per il 2008
disciplini, nel novero delle riforme strut-
turali necessarie all’attuazione dell’arti-
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colo 119 della Costituzione, in tema di
federalismo fiscale, anche la partecipa-
zione dei rappresentanti delle autonomie
territoriali ai sensi dell’articolo 11 della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,
fatta salva la competenza dei regolamenti
parlamentari;

sia data piena attuazione all’indi-
cazione del documento nella quale si af-
ferma l’esigenza di attuare un pieno, com-
piuto e sistematico coinvolgimento delle

autonomie territoriali nella definizione
delle strategie settoriali di intervento pub-
blico;

sia rilanciato e consolidato il con-
fronto dialettico tra Stato e Regioni, tanto
nella fase propositiva che in quella deci-
sionale concernente l’individuazione e
l’utilizzo delle risorse disponibili, in un’ot-
tica di rigorosa attuazione dei principi di
finanza decentrata.
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